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più bisogno del predicato dolosa, ne della l i-
mitazione agi i oggetti furtivi. Gli abusi di fidu-
cia r ispondono pure ad una nomencla tura , 
che non lia p iù r iscontro nel Codice penale vi-
gente. I n luogo di Eccitamento si dovrebbe dire 
Incitamento all'odio, ecc. I reati (o meglio de-
litti) contro il buon costume che avevano una 
classificazione speciale nel Codice sardo, non 
l 'hanno più nel Codice nuovo, e sono congiunt i 
coi rea t i contro Vordine delle famiglie. 

Sonvi poi delle lacune abbastanza notevol i 
da colmare. Vi è p reveduta la condanna per 
furto, e non quel la per p iù gravi de l i t t i ana-
loghi, come la rapina , l 'estorsione, il r icat to 
e a l t r i de l i t t i commessi per av id i tà di lucro, 
quali la corruzione, il peculato, ecc. ecc., e sono 
omessi l 'omicidio e la lesione personale, com-
messi a scopo di lucro, che mi sembra dovreb-
bero pur esser prevedut i . 

Così, le specie di falso (e non si dovrebbe 
dire falso, ma falsità) son t roppo r is t re t te . 
Sono omesse delle f igure cara t te r i s t iche di 
reato, che dovrebbero essere, mi sembra, qui 
prevedute ; cioè i de l i t t i contro la l iber tà del 
lavoro, che è prec isamente mater ia molto ana-
loga a quel la che noi t r a t t i amo; del i t t i che 
erano prevedut i nel l ' ant ico proget to Depret is 
del 1883. 

Così ancora, dove si prevedono la falsa te-
st imonianza e la calunnia, si dovrebbero anche 
prevedere al t re forme analoghe, qual i sono 
la s imulazione di reato e al t re fa l s i t à in giu-
dizio, lo spergiuro, ecc. 

Senza voler proporre un emendamento, 
che ora non mi sarebbe permesso, ma per 
sintet izzare i l mio pensiero, dirò, come, presso 
a poco, io formulere i questa le t te ra d. Dire i 
cioè : « i condannat i per associazione per de-
l inquere o per inc i tamento al l 'odio f r a le 
varie classi sociali, per de l i t t i contro la li-
bertà pol i t ica; contro la l iber tà del lavoro o 
contro l ' inv io labi l i tà del segreto professionale 
o industr ia le , per s imulazione di reato, ca-
lunnia o fa l s i tà in giudizio, per de l i t t i contro 
la fede pubbl ica o contro il buon costume e 
l 'ordine delle famig l ie e per ogni del i t to com-
messo per av id i tà di lucro. » 

Senza presentare adunque emendament i , 
lo sottopongo le mie osservazioni al Governo 
e alla Commissione, la quale, se le t roverà 
degne di attenzione, nel la sua saviezza le 
accoglierà nel modo, che crederà p iù oppor-
tuno, Nella stessa le t te ra d del l 'ar t icolo 17, 

infine, io sopprimerei le parole : « salvo i casi 
di r iabi l i taz ione a t e rmin i di legge » ; come 
le sopprimerei anche, dove non si accogliesse 
l ' emendamento dell 'onorevole Mecacci, a l la 
le t te ra b dello stesso articolo. La le ge prevede 
che r iguardo a ogni condanna si possa dare la 
r iabi l i taz ione per incapaci tà incorsa a" t e rmin i 
di legge, come pena o conseguenza di pena. 
Non c'è, quindi , bisogno che espressamente 
si r i ch iami questo d i r i t to di r iabi l i tazione, 
che è già sancito, come disse benissimo l 'ono-
revole Mecacci, nel l 'ar t icolo 100 del Codice 
penale. Le superf lui tà nelle leggi sono sem-
pre pericolose e possono indur re lo studioso 
a r i tenere che, dove è indica ta una condi-
zione, si voglia dal la legge sancire qualche 
cosa di p iù che là dove questa condizione 
non si trova. Ricordo, a questo proposito, la 
legge sui g iura t i , la quale negl i art icoli 5 
e 6, modificati dal decreto 1° dicembre 1889, 
dove appunto sono sancite le incapaci tà , in-
degni tà , ecc. ad esser g iura t i , non si t rova 
questa clausola, che è pe r fe t t amen te super-
flua e perciò pericolosa. 

E con questo ho finito. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Mecacci. 
IVlecacci. Risponderò una parola sola al-

l 'onorevole Lucchini . 
Egl i , per dimostrare la sua tesi, ha fa t to 

ricorso alla legge comunale e provinciale , la 
quale r ichiede espressamente la r iabi l i tazione, 
anche in seguito a condanna per mendici tà , 
oziosità e vagabondaggio . 

L 'onorevole Lucchini ha deplorato che le 
leggi non siano coordinate f r a di loro. Io l 'ho 
deplorato quanto lui ; ma, se le leggi fossero 
coordinate, sia certo l 'onorevole Lucchin i che 
non si sarebbe venut i a quella disposizione 
della legge comunale e provinciale , ma si sa-
rebbe r ipe tu ta la disposizione della legge elet-
torale polit ica. 

Del resto, se l 'onorevole Lucchini , che è 
esimio professore, r icorre ai pr inc ip i i , al la 
storia di questo is t i tu to della r iabi l i tazione, 
converrà con me in tu t to quello che ho detto. 
I n sostanza si t r a t t a qui d i estendere la r iabi -
l i tazione al di là di t u t t i i confini possibi l i e 
immaginab i l i . 

La r iabi l i tazione, la restitutio in integrimi, 
in d i r i t to romano, si dava soltanto quando 
ta luno era pr iva to della persona l i tà g iur i -
dica, cioè della libertasì dell^. civitasì o della fa* 


